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Contratto integrativo di Istituto 
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Contratto integrativo parte economica 

Anno scolastico 2023/2024 
 
Per completezza di informazione si riporta anche la parte normativa non soggetta a revisione nella procedura di 
contrattazione del presente anno scolastico e si precisa che la parte sottoposta a contrattazione è il Titolo settimo - 
Trattamento Economico Accessorio. 
 
Ipotesi sottoscritta in data 7 marzo 2024. 
Revisione sottoscritta in data 30 aprile 2024 
Versione definitiva sottoscritta in data 15, 16 e 17 maggio 2024 
 
Il giorno 7 marzo 2024, alle ore 10:50 presso , in sede di negoziazione integrativa a livello di 

 30 del CCNL siglato il 
18 gennaio 2024. 
 
Il giorno 30 aprile 2024 alle ore 10:10  seduta di revisione, 

TRA 
la Delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico Rosa Angela Bolognini 

E 
di istruzione costituita da: 

Carmela Brizzi (CISL) 
E 

i Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL Istruzione e ricerca 2018 
Schiavone Elisa (FLCGIL) 
Colecchia Luigi Michele (FLCGIL) 
Brizzi Carmela (CISL) 
Cabassa Antonella (CISL) 
 
VISTO il Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni 

VISTO  il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 
 

VISTO nei mesi di settembre e ottobre 2022; 
VISTI  il CCNL siglati il 26 novembre 2007, il CCNL siglato il 19 aprile 2018, il CCNL siglato il 18 gennaio 2024;  

si stipula 
il presente contratto. 

: 
per la parte pubblica dal Dirigente scolastico Rosa Angela Bolognini  
 
per la parte sindacale 
dalla RSU Carmela Brizzi     
 
 
  Elisa Schiavone     
 
e dalle OO.SS. Antonella Cabassa   
 
 
  Luigi Colecchia    
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Titolo Primo  Disposizioni Generali 
Art. 1  Campo di applicazione, decorrenza e durata 

1. IIS Dalla 
Chiesa Spinelli di Omegna. 

2. Il Presente contratto si compone di 49 articoli. 
3. Il presente contratto ha validità per gli anni scolastici 2022/23  2023/24 fermo restando che i criteri 

di ripartizione delle risorse possono essere negoziati con cadenza annuale. 
4. Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto entro 

4, resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole 
effettivamente applicabili, fino alla stipulazione del successivo contratto integrativo. 

5. Il presente contratto è modificabile in qualunque momento a seguito di accordo scritto tra le parti. 
6. Il testo del contratto di istituto viene inviato dal Dirigente scolastico, entro dieci giorni: 

- al Collegio dei Revisori per il controllo di legalità finanziaria accompagnato da una propria 
relazione e da una relazione tecnico-finanziaria redatta dal Direttore dei Servizi Generali e 
Amministrativi (DSGA); 

- al Dipartimento della Funzione pubblica; 
- alla Ragioneria Generale dello Stato. 
Qualora il Collegio dei Revisori certifichi la non compatibilità dei costi o la presenza di clausole 
contenenti oneri non previsti nella contrattazione, il dirigente comunica tempestivamente tali rilievi 
alle organizzazioni sindacali ai fini della riapertura della contrattazione. Trascorsi 30 giorni, senza che 
siano comunicati rilievi da parte dei sopracitati soggetti, il Contratto diviene efficace ed esecutivo. 

 
Art. 2  Interpretazione autentica 

1. 
interpretare. 

2. Le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta di cui al comma 1, per definire 

quindici giorni. 
3. 

contrattuale. 
 
Art. 3  Tempi, modalità e procedura di verifica di attuazione del contratto  

1. 

riferimento. 
 
Titolo Secondo - Relazioni e diritti sindacali 
Capo I - Relazioni Sindacali 
 
Art. 4  Obiettivi e strumenti 

1. Il sistema delle relazioni sindacali si realizza nelle seguenti attività: 
-  
-  

 
Art. 5  Rapporti tra RSU e Dirigenza 

1. Fermo restando quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU 
designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo 
al dirigente. Qualora sia necessario, il rappresentante può essere designa
restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della 
RSU. 

2. 
esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 



3. 
componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo. 

4. 
 

5. 
 

 
Art. 6  Informazione e confronto 

1. ricerca 2019-2021 al quale 
si rinvia integralmente.  

2. Costituiscono oggetto di informazione le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del 
comparto istruzione e ricerca 2019-2021 indicate  

3. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del 
comparto istruzione e ricerca 2019-  

4. 
conoscitivi, mettendo a disposizione anche  

 
Art. 7  Oggetto della contrattazione integrativa 

1. 
contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative. 

2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai 

 salvaguardia di cui al successivo art. 49 e più in 
 

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le materie, in accordo con le previsioni del CCNL del 
comparto istruzione e ricerca 2019-2021 indicate accanto ad ogni voce: 
- 30 c. 4 lett. c1); 
- 30 c. 4 lett. c2); 
- 

165/2001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative 
-lavoro e delle risorse relative ai progetti nazionali e comunitari, 

eventualmente destinate alla remunerazione del personale (art. 22 c. 4 lett. c3); 
- i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, 

n. 107/2015 (art. 30 c. 4 lett. c4); 
- (art. 

30 c. 4 lett. c5); 
- 

personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare 
(art. 30 c. 4 lett. c6); 

- i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli 
obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti 
(art. 30 c. 4 lett. c7); 

- 
di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla 
disconnessione) (art. 30 c. 4 lett. c8); 

- i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei 

(art. 30 c. 4 lett. c9); 
- il personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali relativi alla vigilanza agli ingressi alla scuola e 

ad altre attività indifferibili coincidenti con l'assemblea sindacale (art. 30 c. 4 lett. c10); 
- i criteri di utilizzo delle risorse finanziarie e la determinazione della misura dei compensi di cui al 

decreto del MIM n. 63 del 5 aprile 2023 (art. 30 c. 4 lett. c11). 



Art. 8  Confronto  
1. ricerca 2019-2021 al quale si 

rinvia integralmente. 
2. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del 

comparto istruzione e ricerca 2019-2021 indicate accanto ad ogni voce: 
- 

con il Fondo 
30 c. 9 lett. b1);  

- i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio 
personale docente, educativo ed ATA (art. 30 c. 9 lett. b2);  

- i criteri per la fruizione (art. 30 c. 9 lett. b3);  
- la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e 

individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-
out (art. 30 c. 9 lett. b4); 

- i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto nonché i criteri 
(art. 30 c. 9 lett. b5); 

- i criteri per il conferimento degli incarichi al personale ATA (art. 30 c. 9 lett. b6). 
 
Capo II - Diritti Sindacali 
Art. 9  Attività sindacale 

1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di una bacheca sindacale, situata 
. Le RSU 

 
2. Ogni documento affisso alla bacheca fisica e digitale di cui al comma 1 deve essere chiaramente 

 
3. La RSU e le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale un 

locale situato in via Colombera 8, concordando con la dirigenza le modalità per la gestione, il 
controllo e la pulizia del locale. 

4. La dirigenza informa la RSU sulle notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno tramite la 
pubblicazione nella bacheca di cui al punto 1. 

 
Art. 10  Assemblea in orario di lavoro 

1. 31 del CCNL del comparto 
istruzione e ricerca 2019-2021, cui si rinvia integralmente. 

2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) deve 
essere inoltrata al dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il dirigente 
informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a loro volta 

 
3. 

 
4. 

con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle 
lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia 
orario di lavoro. 

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella classe 
o nel settore di competenza. 

6. 

per cui n. 1 unità di personale ausiliario per plesso saranno in ogni caso addette a tali attività. La 
scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei 
servizi generali ed amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non 
su  

 



Art. 11  Permessi retribuiti e non retribuiti 
1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni 

il dirigente provvede al calcolo del monte ore spettante e alla relativa comunicazione alla RSU.  
2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al 

dirigente con almeno due giorni di anticipo. 
3. 

per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La comunicazione 

dirigente. 
 
Art. 12  Referendum 

1. 
dipendenti della istituzione scolastica. 

2. 
del servizio, sono definite dalla RSU. Il dirigente assicura il necessario supporto materiale ed 
organizzativo. 

 
Art. 13  
146/1990 

1. Il numero delle unità da includere nel contingente necessario ad assicurare nelle istituzioni 
scolastiche ed educative le prestazioni indispensabili in caso di sciopero sarà determinato dal 

L. 146/1990 approvata anche in data 17 dicembre 2020, con delibera ARAN n. 20/303, nonché 

essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato nel febbraio 
2021 con le OO.SS.: 
- 1 Assistente 

Amministrativo e n. 1 Collaboratore Scolastico; 
- per il pagamento degli stipendi al personale con contratto a tempo determinato nel caso previsto 

 
2. Le unità da includere nel contingente sono individuate tenendo conto della disponibilità degli 

 
3. Il personale Ata che non aderisce allo sciopero e presta servizio in un plesso in cui tutti i docenti 

hanno aderito allo sciopero può essere destinato ad altra sede con compiti di assistenza e non di 
sostituzione delle mansioni dei colleghi in sciopero. Possono essere operate sostituzioni tra docenti 

individuale previsto e lo svolgimento esclusivo di compiti di vigilanza degli alunni. 
4. Il Dirigente scolastico, verificate le adesioni comunicate volontariamente dal personale, comunica 

alle famiglie le modalità di erogazione del servizio scolastico, il quale potrà comportare la 
sospensione parziale o totale delle lezioni. I docenti, ricevuta la relativa comunicazione tramite 
registro elettronico e sito istituzionale o altra modalità comunicativa urgente, sono tenuti a 
trasmettere alle famiglie quanto le comunicazioni ricevute dal Dirigente. 

 
Titolo Terzo  Ferie e Permessi 
Art- 14  Modalità di richiesta permessi giornalieri, permessi brevi e ferie   

1. I permessi giornalieri, i permessi brevi e le ferie vanno richiesti facendo ricorso alla modulistica online 
almeno 5 giorni prima del giorno richiesto. 

2. 
 

3. 
attribuito. 



 
Art. 15  Ferie, permessi e recuperi straordinari 
1. Le richieste di ferie e permessi devono essere inoltrate dal lavoratore al Dirigente scolastico con le 

modalità indicate nelle disposizioni generali per il funzionamento del servizio impartite dal Dirigente 
scolastico  

2. 
durante il periodo di attività didattica solo se vi sono le seguenti condizioni: 
a. la concessione è subordinata alla sostituzione di tutte le attività previste nella classe, anche se le 

stesse siano co-presenze o modalità analoghe in cui vi sia più di un docente per gruppo classe, oppure 
se il docente che richiede le ferie sia docente di sostegno; 

b. il docente che sostituisce il collega in ferie non può svolgere più di 6 ore consecutive di 
 servizio. 

3. 

necessità ed urgenza, la relativa comunicazione può essere presentata nelle 24 ore precedenti la 

utilizza il permesso. 
4. Il personale ATA sottopone al/la DSGA la richiesta annuale di ferie entro il fine febbraio di ogni anno. La 

richiesta potrà essere integrata e/o modificato entro e non oltre il 30 aprile. 
5. La/il DSGA predispone il piano ferie di massima entro il 15 marzo previa integrazione e/o modifica 

successiva. Entro il 5 maggio verrà pubblicato il piano definitivo delle ferie estive. 
6. Nel periodo estivo, dal 30 giugno al 31 agosto, devono essere garantiti: 

a. la gestione delle pratiche amministrative, 
e segreteria, effettuati con la presenza di norma di n. 2 assistenti amministrativi e di n. 4 collaboratori 
scolastici. In caso di carenza di personale amministrativo e collaboratori scolastici in servizio nei mesi 
di luglio ed agosto è possibile derogare a tale presenza nel rispetto delle esigenze di servizio 
assicurando il servizio con un solo assistente amministrativo nella seconda e terza settimana del 
mese di agosto e due collaboratori scolastici nella prima, seconda e terza settimana del mese di 
agosto; 

b. al fine di garantire la pulizia degli ambienti scolastici il personale collaboratore scolastico potrà essere 
assegnato anche a plesso diverso da quello di abituale servizio in caso si rendesse necessario; 

c. il piano ferie di tutto il personale ATA, che viene proposto, deve consentire di ottemperare alle 
esigenze di servizio, pertanto potrà essere garantito nei mesi di luglio e agosto non più di un massimo 
di 15 giorni di ferie consecutive. 

d. nel caso in cui tutto il Personale di una qualifica richieda lo stesso periodo e non sia possibile 
assicurare i servizi previsti nel presente contratto, i dipendenti saranno invitati a modificare la 

adottando il criterio della rotazione annuale, partendo dalla graduatoria interna di istituto e tenendo 
in considerazione eventuali situazioni di vincolo oggettivo, al fine di consentire almeno 15 giorni di 
ferie con i figli e/o il coniuge/convivente. 

d. Il numero massimo di giorni di ferie da usufruire nel periodo di sospensione estiva da parte del 
personale Amministrativo e Collaboratori Scolastici è pari a 20 giorni non continuativi. 

7. I recuperi degli straordinari effettuati dal personale ATA verranno effettuati compatibilmente con le 
esigenze di servizio e in accordo con il dipendente. 

8. Il personale docente sottopone la richiesta di ferie estive entro il 15 del mese di giugno di ogni anno 
facendo ricorso all  

 
Titolo Quarto  Prestazioni Aggiuntive del Personale Docente e Ata 
Art. 16  Prestazioni aggiuntive personale docente 

1. 
contrattualmente definito alla presa di servizio annuale. 

2. Le ore aggiuntive sono prioritariamente destinate alla copertura di assenze di altro personale 
docente. 



3. Non è possibile fare ricorso alle ore aggiuntive di cui al presente articolo per la sostituzione di 
personale che ha richiesto e ottenuto ferie. 

4. Le ore aggiuntive di cui al presente articolo, se non ricomprese in quanto definito al successivo 
articolo 20  Banca ore
scolastica. 

 
Art. 17  Criteri per la sostituzione dei docenti assenti 

procede in base al seguente ordine di priorità: 
i. docente a debito con la banca ore 

ii.  
iii. docente a disposizione (potenziamento) della stessa materia 
iv. docente a disposizione (potenziamento) 
v. docente compresente (assistenza allo studio o esecuzione attività programmate) 

vi. docente della stessa classe disponibile a prestare ore eccedenti 
vii. docente disponibile a prestare ore eccedenti 

 
Art. 18  Permessi brevi o ritardi Docenti 

1. Il dipendente può richiedere permessi brevi facendo ricorso alla modulistica online predisposta. I 
permessi brevi si intendono accordati q
già quando riceve la risposta automatica da parte del sistema.  

2. Qualora il dipendente non riceva autorizzazione dal Dirigente nel corso dei successivi 4 giorni dalla 
richiesta, la richiesta si intende accordata. 

3. Il Dirigente Scolastico può attribuire, su richiesta, permessi brevi o recuperi di ritardi anche per le 

insegnamento. Le ore di permesso sono recuperate in queste attività: 
i. sostituzione di docenti assenti 

ii. attività di progetto svolte in orario scolastico, relative alle classi assegnate 
iii. assistenza agli alunni che hanno convertito la punizione disciplinare in attività utili alla 

comunità scolastica, previo consenso del docente interessato 
4. Non rientra nel campo di applicazione di questo articolo la richiesta di permesso breve in occasione 

degli scrutini intermedi e finali che costituiscono funzione obbligatoria. 
 
Art. 19  Permessi brevi o ritardi ATA 

1. Il dipendente può richiedere permessi brevi facendo ricorso alla modulistica online predisposta. I 

già quando riceve la risposta automatica da parte del sistema.  
2. Qualora il dipendente non riceva autorizzazione dal Dirigente nel corso dei successivi 4 giorni dalla 

richiesta, la richiesta si intende accordata. 
3. 

utilizzato a compensazione di straordinario. 
 
Art. 20  Banca ore 

1. Ogni docente può essere titolare di un conto in ore di lavoro, costituito da ore aggiuntive di 
insegnamento o di attività funzionali effettivamente svolte di cui non chiede il compenso (crediti) 
oppure da permessi richiesti da recuperare (debiti). Il debito e il credito devono essere compensati 
entro il termine delle attività didattiche.  

2. Il credito può essere utilizzato a richiesta del lavoratore per permessi o per recuperare eventuali 
ritardi.  

3. Il credito può inoltre essere riconosciuto per attività aggiuntive effettuate per particolari attività 
durante la settimana. 

4. La compensazione delle ore a debito può essere richiesta 
di docenti assenti (supplenza). 



 
Art. 21  Ritardi non recuperati 

1. Il ritardo non recuperato comporta la trattenuta proporzionale sullo stipendio. 
 
Art. 22  Collaborazione plurime del personale docente 

1. Il dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole  che a ciò si siano dichiarati 
disponibili  secondo quanto -2009. 

2.  
 

 
Art. 23  Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni plurime del 
personale ATA 

1. In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili, il dirigente  sentito il DSGA  può 

 
2. In caso di assenze di due o più collaboratori scolastici, il piano di vigilanza e pulizia degli ambienti 

verrà nuovamente organizzato in prima istanza utilizzando il personale in servizio anche su turno 
serale e successivamente attribuendo ore di straordinario. 

3.  per il personale 
collaboratore scolastico, costituenti intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di 
assenza di una o più unità di personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative 
e complesse. 

4. In caso di assenza di personale amministrativo e tecnico
straordinario, fino ad un massimo di 18 

 al personale disponibile, oppure si 
provvederà ad una ridistribuzione delle mansioni compatibilmente con le mansioni originariamente 
attribuite con riconoscimento della intensificazione.  

5. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico. 
6. Per particolari attività il dirigente  sentito il DSGA  può assegnare incarichi a personale ATA di altra 

del CCNL del comparto scuola 2006-2009. Le prestazioni del personale amministrativo, tecnico e 
 cui sono 

effettuate tali attività. 
 

Art. 24  Criteri e procedure per la sostituzione DSGA in caso di posto vacante 

CCNL 2017 sono: 
 

medesimo beneficio economico; 
 valorizzazione delle esperienze professionali acquisite nel profilo di D.S.G.A.; 
 possesso del titolo di studio previsto 

riferimento; 
 a parità di titoli, impiego prioritario dei responsabili amministrativi rispetto agli assistenti amministrativi 

Si procederà tra il personale interno, del destinatario, di tale incarico secondo la procedura 
sotto indicata: 

1. Assistenti amministrativi beneficiari di 2° posizione interni all'istituzione scolastica che dichiarino la 
propria disponibilità a ricoprire l'incarico; 

2. Assistenti amministrativi beneficiari di 1° posizione interni all'istituzione scolastica che dichiarino la 
propria disponibilità a ricoprire l'incarico; 

3. Assistenti amministrativi senza posizione economica interni all'istituzione scolastica che abbiano 
almeno un'anzianità di servizio presso la medesima istituzione scolastica pari ad almeno tre anni; 



4. Affidamento ad incaricato esterno a seguito 
Territoriale sulla base dei principi degli accordi e contratti Integrativi Nazionale e Regionale. 

 
Art. 25  Criteri e procedure per la sostituzione tico 
In caso il DSGA si assentasse per motivi personali, ferie, malattia o altri casi previsti dalla legge si procederà 

 
 

contrattuale 25 luglio 2008 e, in subordine, dei beneficiari della 1° posizione economica; 
 valorizzazione delle esperienze professionali acquisite nel profilo di D.S.G.A.; 
 valorizzazione delle esperienze di supporto al DSGA. 

in base alle 
competenze valutate dal Dirigente e dal Direttore dei Servizi Generali e amministrativi e previa candidatura 
del personale assistente amministrativo. 
 
Titolo Quinto  Disposizioni Particolari per il Personale Docente e Ata 
Art. 26  e di lavoro per il personale ATA 

1.  
a.  
b.  
c. Miglioramento della qualità delle prestazioni 
d.  
e. Miglioramento nei rapporti funzionali con altri uffici ed altre amministrazioni 

si individuano le fasce temporali orarie per il personale dei comparti Assistenti Amministrativi. 
Assistenti Tecnici e Collaboratori scolastici che si definiscono come in tabella: 

 
Comparto Fasce orarie a.s. 2023/24 
Fasce orarie assistenti amministrativi  
Part time 7.48/13.48 
Part time 8:00/14:00 
 8.00/15.12 
 7.48/15.00 
 9.30/16.42 
 8:00/15:12 
Fasce orarie assistenti tecnici  
lun 7:48/11.00  11:30/16:00 
Mar, merc, giov 7:48/15:00 
ven 7:48/14:30 
Lun. mart. Merc. 8.00/14.00 
Tutti i giorni 8.00/15.12 
Fasce orarie Collaboratori scolastici - turni  
A  7.30/14.30 
B 7.45/14.45 
C 9.45/16.45  
D 10.00/17.00 
E Turno Serale 15:30/22:30 

 
Fatta eccezione per i casi di cui al successivo articolo, il personale Collaboratore Scolastico viene 
assegnato al turno A, B, C, D o E. Tale personale ha diritto alla riduzione orario a 35 ore come previsto 

 
Al turno serale viene assegnato un unico addetto individuato su base volontaria o, in mancanza, su 
rotazione iniziando dal più giovane di servizio

contrattato annualmente. 



2. In caso di necessità e per singoli eventi da documentare anche con autocertificazione il dipendente 
 

3. plesso, detto personale è 

scambio di mansione. 
4. Il personale Collaboratore scolastico e Assistente amministrativo potrà scambiare il turno lavorativo 

eguale qualifica, dopo averne data informazione al Dsga ed aver ottenuto la relativa autorizzazione. 
 
Art. 27  Criteri di accesso alle fasce temporali orarie di lavoro su base volontaria per il personale ATA 

1. In applicazione del disposto 30 comma 4 punto c6) del CCNL 2016/18 e tenuto conto della 
si concorda di consentire la fruizione delle fasce 

temporali di flessibilità oraria in entrata ed in uscita alle seguenti categorie di personale: 
- personale con certificazione di handicap grave ( art.3 

c.3L.104/92);  
- personale che assiste familiare in condizione di handicap grave (ovvero nelle condizioni previste 

  
- genitori di figli di età inferiore ad anni 3 che non dispongono di aiuti famigliari;  
- personale che ha necessit  dettate da documentate esigenze di trasporto; 
- personale che esprime esigenze documentate da valutarsi caso per caso. 

2. Per ntinuativa alla fascia oraria di lavoro del personale ATA al fine di 
conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare è necessario che si 
verifichino entrambe le seguenti condizioni: 
- le unità di personale ATA interessate ne facciano formale richiesta debitamente motivata; 
- la richiesta sia compatibile con la garanzia della continuità, della regolarità e della qualità dei 

servizi. 
3. La richiesta di allocazione ad uno  verrà effettuata 

assegnando il personale al turno più confacente alle esigenze espresse, fermo restando che verranno 
applicati i criteri di cui al comma 1. 

 
Art. 28   

1. In caso di sospensione delle attività didattiche (festività natalizie, pasquali e sospensione estiva) 

sospensione ricomprende il ciclo settimanale intero. 
2. In caso la sospensione didattica riguardasse solo una parte della settimana si applica 

giornaliero medio nel turno antimeridiano corrispondente a 7 ore e 12 minuti. 
 

Art. 29  Piano annuale turni 
1. Il DSGA predispone annualmente il piano turni e le fasce orarie di lavoro entro il primo mese 

. 
2. Il DSGA attribuisce il personale del comparto Collaboratore Scolastico al turno in base a rotazione o, 

27, al turno più confacente alle esigenze di servizio e/o 
alle  

 
Art. 30  Flessibilità 

1. Con flessibilità 
27 comma 1. 

2. Il personale assegnato a tali turni 
del CCNL siglato 29 novembre 2007. 

3.  
 



Art. 31  
servizio 

1. Le comunicazioni di servizio (avvisi, circolari, ecc.) vengono pubblicate sul sito istituzionale e per il 
tramite del registro elettronico tra le ore 8.00 e le ore 18.30 dal lunedì al venerdì dei giorni feriali; 
negli stessi orari le comunicazioni sono inoltrate al personale tramite gli applicativi previsti dalle 
dotazioni della scuola (sito istituzionale e registro elettronico) oppure tramite la posta elettronica di 
servizio. Da tale comunicazione possono derivare impegni per il personale. 

 
Art. 32  Modalità di utilizzo delle strumentazioni tecnologiche di comunicazione 

1. di ciascun plesso e del suo orario di apertura, almeno una 
postazione internet ad uso del personale. 

2. 
qualunque supporto, oltre gli orari indicati in caso di urgenza indifferibile. 

3. Per il personale docente e ATA viene predisposto un account di accesso al sito istituzionale 
eventualmente associabile, a cura del dipendente, alla modalità di accesso SPID, un account di posta 

scolastica o con il suo personale. Altro indirizzo di posta elettronica ammesso per le comunicazioni 

di posta elettronica personali non verranno considerate come comunicazioni proveniente da 
dipendenti. 

4. 
Tale utenza deve essere utilizzata per la quotidiana operatività didattica e ammnistrativa. 

5. Le credenziali di accesso alle utenze di cui ai punti 3 e 4 vengono consegnate al personale dipendente 
in occasione della prima presa di servizio.  

6. Considerata la validità giuridica delle comunicazioni per il tramite del sito istituzionale (modulistica, 
risposte a comunicazioni e prese visione delle comunicazioni) il personale dipendente dovrà dal 
momento della consegna delle credenziali, prestare la debita cura nella conservazione delle 
medesime. 

7. Il personale dipendente è tenuto a prendere visione delle comunicazioni effettuate con le modalità 
di cui ai punti 2, 4 e 6. La mancata presa visione configura violazione di ordine di servizio. 

 
Art. 33  Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi 
di informatizzazione  

1. Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione che caratterizzano la prestazione di 
lavoro del personale docente e ATA sono accompagnati da specifica formazione del personale 
interessato. 

2. Tale formazione va intesa come arricchimento della professionalità del personale docente e ATA. 
 
Titolo sesto  Criteri di Accesso al Fondo per il Salario Accessorio 
 
Art. 34  Criteri  

1. Le 
le attività aggiuntive del personale docente e/o ATA coerentemente con le competenze professionali 

mata. 
2. Ogni anno verrà comunicato al primo collegio dei docenti o alla prima riunione con il personale ATA 

 
 

3. 
regionali viene effettuata attraverso pubblicazione di bando interno. 

 



Art. 35  Conferimento degli incarichi 
1. Il dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di 

attività aggiuntive retribuite con il salario accessorio. 
2. 

il compenso spettante e i termini del pagamento. 
3. 

assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti. 
 
Art. 36  Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA 

1. 
prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi. 

2. 
Fondo per il salario accessorio, possono essere remunerate con recuperi compensativi, fino ad un 
massimo di giorni cinque, compatibilmente con le esigenze di servizio e in tutti i periodi di 
sospensione didattica. 

3. Qualora il personale ATA richiedesse la sostituzione della remunerazione attraverso recuperi 
compensativi, il fondo stanziato in contrattazione verrà ridistribuito in base a criteri definiti in fase di 

 
4. Con particolare riguardo al personale Assistenti Tecnici, qualora si verificassero particolari esigenze 

per le quali è richiesta una intensificazione oraria per 
durante il periodo didattico, il personale potrà compensare tale intensificazione con ore di recupero 

 
 

Art. 37  Incarichi specifici 
1. Su proposta del DSGA, il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi 

54 del CCNL del comparto scuola 2019-2021 da attivare nella istituzione scolastica compatibilmente 
con le competenze disponibili. 

2. Le risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici sono definite nella comunicazione del 
MOF. 

 
Art. 38  Procedura per la liquidazione del salario accessorio 

1. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del Fondo per il salario accessorio devono 
rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori 
quantitativi da utilizzare per la verifica. 

2. La liquidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo e previa verifica della corrispondenza 
sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti. 

3. In caso di mancata corrispondenza, il dirigente dispone  a titolo di riconoscimento parziale del lavoro 
effettivamente svolto  la corresponsione di un importo commisurato al raggiungimento degli 
obiettivi attesi e comunque non superiore al 30 % di quanto previsto inizialmente.  

4. La liquidazione degli importi a rendicontazione potrà avvenire solo nel rispetto del termine ultimo 
di consegna della medesima. Non verranno accettate e, conseguentemente, non verranno 
liquidate rendicontazioni fatte pervenire oltre il termine comunicato annualmente. 

 
Titolo settimo - Trattamento Economico Accessorio 
Capo I - Norme Generali 
Art. 39  Fondo per il salario accessorio 

1. 24/24 è complessivamente alimentato da: 
- 

2016-2018 e art. 78 CCNL 2019-21) erogato dal MIUR; 
- ogni ulteriore finanziamento erogato dal MIUR; 
- eventuali economie del Fondo per il salario accessorio derivanti da risorse non utilizzate negli 

anni scolastici precedenti; 



- 
retribuire il personale della istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro in 
base alla quantificazione risultante nel Programma annuale di riferimento; 

2. 
dal dirigente secondo le istruzioni contenute nel paragrafo III.1 della circolare 19 luglio 2012, n. 25 
della Ragioneria Generale dello Stato. Tale atto è predisposto sulla base delle informazioni disponibili 
alla data di avvio della contrattazione ed è tempestivamente aggiornato a seguito della eventuale 
disponibilità di nuove risorse. Di esso il dirigente fornisce informazione alla parte sindacale.  

 
Art. 40  Fondi finalizzati e non finalizzati 

1. I fondi finalizzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che non sia 
esplicitamente previsto che eventuali economie possano essere utilizzate per altri fini. 
Per anno scolastico 2023-2024 con nota prot. n. 25954 del 29 settembre 2023 sono stati assegnati 
i fondi rappresentati in tabella. 
 

 Importi Lordo 
dipendente 

Importi Lordo 
Stato 

a) 
 

  

b) compensi per le ore eccedenti del personale insegnante di educazione 
 

  

c) per le funzioni strumentali al piano    
d) per gli incarichi specifici del personale ATA;   
e) per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e 

 
  

f) per i compensi ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti;   
g) per la valorizzazione del personale scolastico, ai sensi della legge 27 

dicembre 2019, n. 160 comma 249  
  

totale 78.965,31  
Ulteriori risorse   
h) A seguito del D.M. 63 del 5 aprile 2023 con Nota prot. n. 27523 del 12 

ottobre 2023 sono stati assegnati per le figure di Tutor e Orientatore un 
importo pari a: 

  

   
Si aggiungono inoltre le seguenti risorse di economia   

i) Con nota prot. n. 34614 11 dicembre2023 sono stati assegnati 
 anno 

scolastico 2022/23 per un importo pari a: 

  

j) MOF FIS: Capitolo e piano gestionale 2549/05*   
k) Ore eccedenti: Capitolo e piano gestionale 2549/06*   
l) Ore eccedenti: Capitolo e piano gestionale 2549/12*   
m) Attività di avvio alla pratica sportiva: Capitolo e piano gestionale 2549/12   

   
Alle risorse sopra elencate vengono qui aggiunte risorse da bilancio 

 
  

n) da aggregato A0303 per Percorsi di approfondimento linguistico  1 
o) Economie da aggregato A0401  Alternanza Scuola Lavoro / PCTO   
p) Ulteriori economie da aggregato A0401 anni precedenti   
q) da aggregato A0401 e.f. 2024 per tutoraggio studenti in PCTO    

Totale risorse di bilancio ordinarie   
r) da aggregato A0315 

integrata e formazione alla transizione digitale per il personale 
 

  



s) da aggregato A0312 PNRR Azioni di prevenzione e contrasto della 
dispersione scolastica  D.M. n. 170/2022 

  

t) da aggregato A0313  Azione 1  Next Generation 
Class D.M. n. 218/2022 

  

u) da aggregato A0314  Azione 2  Next generation labs  
Laboratori per le professioni digitali del futuro D.M. n. 218/2022 

  

Totale  3 
 

2-23, non 
vengono impostate risorse di economia poiché, alla data di sottoscrizione della ipotesi di contratto, non è 

 
 
Capo II  Utilizzazione del Salario Accessorio 
 
Art. 41  Finalizzazione del salario accessorio 

1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del Fondo per il salario accessorio devono essere 
finalizzate a retribuire 

 
 
Art. 42   

1. Le risorse del  sono suddivise tra le componenti professionali presenti 

curricolari ed extracurricolari previste dal PTOF, nonché dal Piano annuale delle attività del personale 
docente e dal Piano annuale di attività del personale ATA. A tal fine sono assegnati per le attività del 
personale docente  Lordo dipendente (pari al 70%) cui si aggiungono 0,00 di economia 
derivate er le attività del personale ATA  lordo 
dipendente (pari al 30%) cui si aggiungono le indennità da riconoscere al DSGA e al suo sostituto per 
un importo di  e di  da riconoscere al sostituto del DSGA in caso di ferie. Ad essi si 
aggiungono le economie ricavate dal precedente anno scolastico ovvero 0,00 lordo dipendente. Si 

estrapolare dal totale delle risorse MOF la quota docenti e il sistema applica, conseguentemente, la 

docenti).  
2. La ripartizione di cui al comma precedente può essere variata entro un margine di flessibilità pari a 

 
3. 

scolastico successivo. 
 
Art. 43  Criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale 

1. Le risorse per la formazione del personale, nel rispetto degli obiettivi e delle finalità definiti a livello 
nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti, sono ripartiti sulla base delle esigenze di 
formazione del personale in coerenza con il PTOF. A tal fine sono impegnati tra le risorse MOF quote 
riservate al personale docente incaricato di tutoraggio dei docenti in anno di prova pari a 3.420,00 
lordo dipendente 3-2024 sono presenti 18 docenti in anno di prova. 
 

Art. 44  Stanziamenti 
1. Al fine di perseguire le finalità del presente contratto integrativo di istituto, di cui 

del comparto scuola 2006-2009, del Piano annuale delle attività dei docenti, del Personale ATA, del 
 è quindi così costituito: 

 Importi Lordo 
dipendente 

Importi Lordo 
Stato 

a) 
aprile 2018; 

  



b) compensi per le ore eccedenti del personale insegnante di educazione 
 

  

c)    
d) incarichi specifici del personale ATA;   
e) progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro 

 
  

f) per i compensi ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti;   
g) per la valorizzazione del personale scolastico, ai sensi della legge 27 

dicembre 2019, n. 160 comma 249  
  

h) Indennità di sostituzione del DSGA  anno scolastico 2022/23 per un 
importo pari a: 

  

i) D.M. 63 del 5 aprile 2023 e Nota prot. n. 27523 del 12 ottobre 2023 sono 
stati assegnati per le figure di Tutor e Orientatore un importo pari a: 

 7 

j) Economia MOF FIS: Capitolo e piano gestionale 2549/05 0 0 
k) Economie Ore eccedenti: Capitolo e piano gestionale 2549/06 0 0 
l) Economie Ore eccedenti: Capitolo e piano gestionale 2549/12 0 0 
m) Economie da aggregato A0401  Alternanza Scuola Lavoro / PCTO   
n) Ulteriori economie da aggregato A0401 anni precedenti  1 
o) da aggregato A0303 per Percorsi di approfondimento linguistico  1 
p) da aggregato A0401 e.f. 2024 per tutoraggio studenti in PCTO  8 

Sub totale 124.119,69  
q) 

integrata e formazione alla transizione digitale per il personale 
 

  

r) da aggregato A0312 PNRR Azioni di prevenzione e contrasto della 
dispersione scolastica  D.M. n. 170/2022 

  

s)  Azione 1  Next Generation 
Class D.M. n. 218/2022 

  

t)  Azione 2  Next generation labs  
Laboratori per le professioni digitali del futuro D.M. n. 218/2022 

  

Sub totale   
Totale  2 

 
2. Si 

( ) vengano suddivise, previa sottrazione della 
quota da riconoscere al Direttore dei Servizi Generali e Ammnistrativi e al suo sostituto, in ragione 
della quota del 70% al personale Docente e del 30% al personale ATA. 

3. Le risorse che dovessero rendersi disponibili successivamente alla data di stipula del presente 
contratto integrativo o che risultassero da economie, saranno portate a contrattazione 
successivamente alla data di effettivo riscontro della risorsa. 

 
Art. 45  Criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale 
docente 

1. Le risorse  docente 
e non docente 2023-2024 corrispondono a lordo dipendente. 

2. Le risorse in parole vengono suddivise tra personale docente e personale ATA in ragione, 
rispettivamente d, di 70% e 30%. 

3. I compensi finalizzati alla valorizzazione del personale sono determinati sulla base dei criteri generali 
definiti dal comitato di valutazione 30, c. 4, punto c4 del C.C.N.L. comparto istruzione 
e ricerca siglato il 18 gennaio 2024 e riportati nelle tabelle di cui agli articoli successivi: 
- il compenso più basso non potrà essere inferiore a  euro, quello più alto non potrà essere 

superiore a  euro. 
 



Art. 46  Ripartizione per voce di costo 
23-2024 si statuisce la seguente ripartizione per voce di costo: 

 
 
 
 

Ripartizione per fonte finanziaria 
Attività remunerate con risorse MOF 
Comparto Docenti 

Fonte/Voce di impegno n. incaricati Importo LD totale importo LS totale 
Aree a rischio 19   
Componenti Team bullismo 6   
Gemellaggio con scuola Fobelli 1  252,13 
Gestione Biblioteca 1   
Intensificazione e aggravio coordinatori di classe 1   
Mafie e Legalità 1   
Prg. Apriamoci al dono 2   
Referente Divieto Fumo 5   
Referente Team Bullismo 2   
MOF FIS 51   
Collaboratori DS 2   
Coordinatore Educazione Civica 1   
Coordinatore indirizzo/i 4   
Coordinatori classe 40 10.996,10  
Gestione Prove INVALSI 1   
Intensificazione e aggravio coordinatori di classe 

 
  

Orientamento in entrata - Visita alle scuole 1   
Supporto alla gestione organizzativa e documentale 2   
MOF FIS Ore Eccedenti 

 
  

Sostituzione colleghi assenti 
 

  
MOF FIS Q. Docenti 146   
Attuazione di progetti di "Educazione ambientale" in collaborazione 
con altri enti 

4   

Cinescuola 1   
Commissione Viaggi 5   
Coordinatore e affidatario laboratori IPIA (impianti elettrici, Misure 
elettriche, Informatica) 

1   

Coordinatore e affidatario laboratori Meccanici, Fisica e Chimica 1   
Coordinatore e affidatario Materiale laboratori Informatica, tablet e 
apparecchiature informatiche sede principale 

1   

Coordinatore e affidatario Materiale laboratorio di moda 1   
Coordinatore e affidatario Materiale laboratorio di Scienze 1   
Coordinatore e affidatario Materiale laboratorio socio-sanitario 1   
Corsi di recupero 2 5.500,00  
Educazione alla legalità - collaborazione con la scuola di Polizia 
Penitenziaria di Verbania 

1   

Il Giornalino degli Studenti 1   
Prestazioni eccedenti le 40 ore art. 29 comma 3 lettera b) 1 1.006,85  
Tutor studenti classi prime professionali (max 6 studenti) 22   
Tutor studenti classi quarte professionali (max 6 studenti) 23   
Tutor studenti classi quinte professionali (max 6 studenti) 23   
Tutor studenti classi seconde professionali (max 6 studenti) 23   
Tutor studenti classi terze professionali (max 6 studenti) 23   
Tutoraggio per neoimmessi in ruolo 11 3.420,00  
MOF FS 5   
Funzione strumentale all'Area DSA e BES 2   
Funzione strumentale all'Area PCTO 1   
Funzione strumentale all'Area Soggetti a Sviluppo Atipico 1  1.132,17 
Funzione strumentale orientamento 1   
MOF Pratica Sportiva 4   



Docenza Pratica Sportiva 4   
Valorizzazione 4   
Valorizzazione Creazione di repository di prove di competenza    
Valorizzazione Didattica innovativa con ricorso a più strumenti    
Valorizzazione Partecipazione a attività di ricerca pedagogica    
Valorizzazione Successo formativo studenti (incremento media delle 
medie da primo trimestre a fine anno) 

   

MOF DM 63 9   
Orientatore DM 63_2023 1   
Tutor DM 63_2023 8   
Riassegnazione indennità DSGA anni precedenti 15   
Autovalutazione di istituto e piano di miglioramento 6   
Commissione POF 6   
Gestione Profili Social 2   
Intensificazione e aggravio coordinatori di classe 

 
  

Orientamento in entrata - Open Day 1   
Totale complessivo 253   

 
Comparto ATA 

Fonte/Impegno n. incaricati Importo LD totale importo LS totale 
ATA_AA 25  6.170,88 

MOF FIS 16   
Intensificazione per sostituzione colleghi assenti 5   
Prestazioni eccedenti orario d'obbligo  5   
Responsabile gestione archivio informatico fascicoli beni mobili e 
relativa connessione con altre funzioni amministrative 

1   

Responsabile gestione archivio informatico fascicoli degli 
studenti e relativa connessione con altre funzioni amministrative 

2   

Responsabile gestione archivio informatico fascicoli del 
personale e relativa connessione con altre funzioni 
amministrative 

2   

Sostituzione DSGA 1   
MOF IS 4   
Riordino dell'archivio cartaceo e digitale 4  955,44 
Valorizzazione 5   
Autonomia nella gestione delle procedure dell'area assegnata in 
competenza 

5   

ATA_AT 10   
MOF IS 3   
Manutenzione straordinaria 3  716,58 
Valorizzazione 7   
Autonomia nella gestione delle procedure dell'area assegnata in 
competenza 

7   

ATA_CS 73   
MOF FIS 48   
Intensificazione per sostituzione colleghi assenti 16   
Integrazione aggravio per pulizia aree esterne e interne e 
spostamento arredi 

16   

Effettuazione turno serale 16   
MOF IS 9   
Attività di squadra emergenza e assistenza per gli alunni H 2   
Aggravio pulizia 7   
Valorizzazione 16   
Interventi straordinari 16   

ATA    
Riassegnazione indennità DSGA anni precedenti    
Intensificazione e aggravio incarchi personale ATA    
Totale complessivo 108   

 
Accantonamento DSGA 
Si prevede  per la funzione DSGA di  



DSGA 
Fonte / assegnazione Numero di incaricati Importo LD importo LS 

ATA_DSGA 1   
MOF FIS non contrattato 1   

Indennità di Direzione parte fissa 1   
Indennità di Direzione parte variabile 1   

Totale complessivo 2   
 

Attività remunerate con risorse di bilancio 
 
Comparto docenti 

Fonte / assegnazione Numero di incaricati Importo LD importo LS 
Fondi Alternanza 16   

Laboratorio Teatrale 5   
PCTO 2023-2024 - Tutoraggio classi quinte 1   
PCTO 2023-2024 - Tutoraggio classi terze e quarte 1   
Simulimpresa 3 460,00  
Tecniche di animazione sociale e gestione dei gruppi 6   

Bilancio Aggr. A0303 9 7  
Certificazioni Linguistiche 5 7  
Certificazioni Linguistiche tariffa contratto in essere 4 700,00  

Totale complessivo 25 4  
 
Si elencano nella tabella sottostante solo le attività che allo stato attuale possono essere considerate certe 
(le liquidazioni ricadenti nei progetti PNRR sono tuttora in assegnazione pertanto è attualmente impossibile 
definire il numero di personale interno con incarichi a valere su PNRR. Verrà pertanto data informativa 
successiva riguardo al numero di incaricati interni a questa istituzione). 
 
  



Ripartizione  2007 
 
Comparto docenti Fondi MOF 
 

Lettera art. 88 CCN 2007 / descrizione impegno Importo LD totale importo LS totale 
a   
Autovalutazione di istituto e piano di miglioramento   
Commissione POF   
Gestione Profili Social   
Valorizzazione Creazione di repository di prove di competenza   
Valorizzazione Didattica innovativa con ricorso a più strumenti  3.065,37 
Valorizzazione Partecipazione a attività di ricerca pedagogica   
Valorizzazione Successo formativo studenti (incremento media delle medie da primo 
trimestre a fine anno) 

  

b   
Sostituzione colleghi assenti   
c   
Corsi di recupero   
f   
Collaboratori DS   
k   
Attuazione di progetti di "Educazione ambientale" in collaborazione con altri enti   
Autovalutazione di istituto e piano di miglioramento   
Cinescuola   
Commissione Viaggi   
Componenti Team bullismo 540,00  
Coordinatore e affidatario laboratori IPIA (impianti elettrici, Misure elettriche, 
Informatica) 

  

Coordinatore e affidatario laboratori Meccanici, Fisica e Chimica   
Coordinatore e affidatario Materiale laboratori Informatica, tablet e apparecchiature 
informatiche sede principale 

  

Coordinatore e affidatario Materiale laboratorio di moda   
Coordinatore e affidatario Materiale laboratorio di Scienze 115,00  
Coordinatore e affidatario Materiale laboratorio socio-sanitario   
Coordinatore Educazione Civica   
Coordinatore indirizzo/i   
Coordinatori classe   
Educazione alla legalità - collaborazione con la scuola di Polizia Penitenziaria di 
Verbania 

  

Gemellaggio con scuola Fobelli   
Gestione Biblioteca   
Gestione Prove INVALSI   
Il Giornalino degli Studenti   
Intensificazione e aggravio coordinatori di classe   
Mafie e Legalità   
Orientamento in entrata - Open Day   
Orientamento in entrata - Visita alle scuole 960,00  
Orientatore DM 63_2023 22 8 
Prestazioni eccedenti le 40 ore art. 29 comma 3 lettera b)   
Prg. Apriamoci al dono   
Referente Divieto Fumo   
Referente Team Bullismo   
Supporto alla gestione organizzativa e documentale   
Tutor DM 63_2023   
Tutor studenti classi prime professionali (max 6 studenti)   
Tutor studenti classi quarte professionali (max 6 studenti)   
Tutor studenti classi quinte professionali (max 6 studenti)   
Tutor studenti classi seconde professionali (max 6 studenti)   
Tutor studenti classi terze professionali (max 6 studenti)   
Tutoraggio per neoimmessi in ruolo   
x   



Docenza Pratica Sportiva   
Funzione strumentale all'Area DSA e BES  2.264,34 
Funzione strumentale all'Area PCTO   
Funzione strumentale all'Area Soggetti a Sviluppo Atipico   
Funzione strumentale orientamento   
Totale complessivo   

 
Comparto docenti Fondi Bilancio 

Lettera art. 88 CCN 2007 / descrizione impegno Importo LD totale importo LS totale 
k 4  
Certificazioni Linguistiche 7  
Certificazioni Linguistiche tariffa contratto in essere 700,00  
PCTO 2023-2024 - Tutoraggio classi quinte   
PCTO 2023-2024 - Tutoraggio classi terze e quarte   
Simulimpresa   
Tecniche di animazione sociale e gestione dei gruppi 1.130,00  
L   
Laboratorio Teatrale   
Totale complessivo 4  

 
Comparto ATA Fondi MOF 

Lettera art. 88 CCN 2007 / descrizione impegno Importo LD 
totale 

importo LS 
totale 

Art. 54 CCNL 2019-2021 2,33 6,56 
Aggravio pulizia 2,33 6,44 
Attività di squadra emergenza e assistenza per gli alunni H   
Manutenzione straordinaria   
Riordino dell'archivio cartaceo e digitale 720,00  

e   
Effettuazione turno serale   
Intensificazione per sostituzione colleghi assenti   
Prestazioni eccedenti orario d'obbligo    

i   
Sostituzione DSGA   

k   
Autonomia nella gestione delle procedure dell'area assegnata in competenza   
Integrazione aggravio per pulizia aree esterne e interne e spostamento arredi 2.127,43  
Interventi straordinari   
Intensificazione e aggravio incarchi personale ATA   
Responsabile gestione archivio informatico fascicoli beni mobili e relativa connessione con 

altre funzioni amministrative 
  

Responsabile gestione archivio informatico fascicoli degli studenti e relativa connessione con 
altre funzioni amministrative 

  

Responsabile gestione archivio informatico fascicoli del personale e relativa connessione con 
altre funzioni amministrative 

  

Totale complessivo   

 
DSGA Fondi MOF 

Lettera art. 88 CCN 2007 / descrizione impegno Importo LD totale importo LS totale 
i   

Indennità di Direzione parte fissa   
j   

Indennità di Direzione parte variabile   
Totale complessivo   

 
Risorse PNRR 
Le risorse PNRR, per un totale di Lordo Dipendente ovvero  Lordo Stato, verranno 
assegnate in base agli avvisi che vengono pubblicati in Amministrazione Trasparente nonché sulla base delle 



indicazioni tecniche di retribuzione del personale amministrativo e, come sopra precisato, saranno oggetto 
di informazione successiva. 
 
Titolo ottavo  Attuazione della Normativa in Materia di Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
Art. 47  Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

1. 
le necessarie competenze. 

2. 
 

3. 
aggiornamento specifico. 

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di 
lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito. 

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto 
-2009 e dalle norme successive, ai quali si 

rimanda. 
Art. 48  Gli  

1. 
fornito delle competenze necessarie e sono appositamente formati attraverso specifico corso. 

2. 
tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza. 

3. Le squadre di intervento (prevenzione incendi, primo soccorso, preposti) vengono individuate con 
atto del dirigente scolastico 
dimostrate. 

 
Titolo nono - Norme Transitorie e Finali 
Art. 49  Clausola di salvaguardia finanziaria 

1. Nel caso di accertata eccedenza dai limiti di spesa il dirigente può sospendere, parzialmente o 
 

2. 
le attività previste sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, 
la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura 
percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria. 

 
Per la parte sindacale   Per la parte datoriale 
FLCGIL RSU Elisa Schiavone 

 
 La Dirigente Scolastica 

Rosa Angela Bolognini 
CISL  

RSU Carmela Brizzi 
 
 

  

FLCGIL  
OOSS Luigi Colecchia 
 
 

  

CISL  
Antonella Cabassa 
 
 

  

 



Il 15/05/2024 alle 12:48:00, 
Rosa Angela Maria Bolognini ha confermato 
la volonta' di apporre qui la propria 
Firma Elettronica Avanzata ai sensi 
dell'art. 20, comma 1-bis del CAD.

Il 15/05/2024 alle 13:53:43, 
Carmela Brizzi ha confermato 
la volonta' di apporre qui la propria 
Firma Elettronica Avanzata ai sensi 
dell'art. 20, comma 1-bis del CAD.

Il 15/05/2024 alle 18:58:48, 
Elisa Schiavone ha confermato 
la volonta' di apporre qui la propria 
Firma Elettronica Avanzata ai sensi 
dell'art. 20, comma 1-bis del CAD.

Il 15/05/2024 alle 19:59:47, 
Luigi Michele Colecchia ha confermato 
la volonta' di apporre qui la propria 
Firma Elettronica Avanzata ai sensi 
dell'art. 20, comma 1-bis del CAD.


